
Pagina Fisica: LASTAMPA - TORINO - 59 - 12/01/11  - Pag. Logica: LASTAMPA/CRONACA/14 - Autore: MAUDAG - Ora di stampa: 11/01/11    21.50

Quartieri

Emozione e qualche lacrima
sui volti dei primi «nuovi ita-
liani» del 2011 e dei loro pa-
renti. In quindici hanno pre-
so la cittadinanza ieri al-
l’anagrafe centrale di Tori-
no in via Giulio. Sono maroc-
chini, romeni, brasiliani, al-
banesi. Giurano di rispetta-
re le leggi italiane e la Costi-
tuzione, anche se quasi nes-
suno l’ha letta.

Ogni anno le richieste au-
mentano del 50%. Gli Uffici
Cittadinanza ne hanno regi-
strate 1181 nel solo 2010. L’ac-
cesso ai concorsi pubblici e al-
l’assistenza economica, due
tra le motivazioni più fre-
quenti di chi fa domanda.

A Julieta Spaliu, di Tirana,
al momento del giuramento,
davanti all’assessore Giovan-
ni Maria Ferraris, manca la
voce per l’emozione: «Con og-
gi mi sento definitivamente il
cuore strappato dall’Albania,
ma sono felice». È emigrata
nel ‘95 e deve tutto a una fa-
miglia della collina torinese,
dice, in cui ha fatto la badan-
te. A Tirana era responsabile
di qualità in una fabbrica.

Se per Julieta l’ostacolo
maggiore è stato la solitudi-
ne, per Boulera El Arabi, ma-
rocchino di 45 anni, si è trat-
tato invece del freddo. Vive
qui dall’89 con moglie e sei fi-
gli, ma solo lui ha la cittadi-
nanza. Un desiderio: «Faccio
l’operaio a Mirafiori, speria-
mo si superi la crisi». Giostra-
io e poi custode, Visvalingam
Sakthivel, è uno dei pochi to-
rinesi dello Sri Lanka: «Sono
emigrato perché c’era la
guerra».

Tra i quindici nuovi italiani
c’è anche l’imam Abu Hanas,
originario di Casablanca e già
ambasciatore Onu nel 2005.
«Finché mangio, lavoro e vivo
qui, mi sento italiano - dice -
Sono emozionato di giurare fe-
deltà a questo Paese che è an-
che il mio. Il giuramento va ri-
chiesto a tutti quanti vogliono
il permesso di soggiorno». Si
sente italiana, anzi torinese,
anche Nasiv Ribeiro Apareci-
da: «Amo la riservatezza di To-
rino - dice -. In Brasile ero com-

merciante, qui faccio l’assisten-
te sanitaria». Perfettamente in-
tegrata anche Daniela Adina
Voicu, romena: «La cittadinan-
za mi serve più che altro per
questioni burocratiche e per
ottenere il visto per gli Stati
Uniti». Ha frequentato l’Uni-
versità a Torino e ora sogna un
futuro negli enti internaziona-
li. Una storia d’amore lega in-
vece Pavel Lipat, elettricista
romeno, a Edelmira Reyes, pe-
ruviana: «Ci siamo conosciuti
in una discoteca e ora viviamo
insieme» in attesa che, fra un
anno, prenda anche lei la citta-
dinanza. [E. GRA.]

Centro

Dal Brasile allo Sri Lanka
Ecco i nuovi torinesi
Sono i primi quindici a prendere la cittadinanza nel 2011

FABRIZIO ASSANDRI

Un piatto di tajarin ben cucina-
to, a volte, può fare la differen-
za. Oltre alla lingua, quando Ro-
sa Diaz arrivò in Italia dal Perù,
15 anni fa, nel suo lavoro di ba-
dante trovò l’ostacolo della ta-
vola. «Non solo dovevo parlare
in italiano, ma anche cucinare
in italiano», spiega. Tra tempi
di cottura, ingredienti scono-
sciuti e combinazioni di sughi,
«all’inizio ero disorientata e fa-
cevo esperimenti, non sempre
riusciti». Per fortuna, «alla si-
gnora da cui andavo piaceva an-
che il cibo peruviano, come il
piatto a base di carne
“chanfaina”». Oggi a cucinare è
Ugo, l’anziano che assiste, ga-
stronomo in pensione, mentre
Rosa guarda e apprende. «I me-
stieri non s’insegnano, si ruba-
no», sorride Ugo.

Districarsi tra pentole e pa-
delle di un altro Paese può esse-
re difficile e, al tempo stesso, le
abilità culinarie possono fare la
differenza nel curriculum di
un’aspirante governante. Per
questo, parte il 26 gennaio un
corso teorico di cucina e condu-
zione della casa, giunto alla se-
conda edizione, destinato a colf
e badanti, italiane e straniere.
Ad organizzarlo sono la Consul-
ta Femminile del Comune e l’as-
sociazione Radar Club, col pa-
trocinio della Circoscrizione 3,
che presta per le lezioni i locali
dell’ecomuseo di via Millio 20.

«Siamo la circoscrizione più po-
polosa della città, con tanti anzia-
ni, perciò sosteniamo l’iniziati-
va», spiega Michele Paolino, pre-
sidente della Tre. «Una proposta
utile – aggiunge la colf Nerida
Sanchez, anche lei peruviana –
perché appena arriviamo in Ita-
lia siamo in difficoltà con il cibo».

Ormai Nerida è una veterana e
per Rocco Ilardo, 85 anni, prepa-
ra «piatti non pesanti e con poco
olio, per tenere a bada la pressio-
ne: minestrina, verdure cotte, pa-
sta, ricotta. Quando si stufa, però
gli fa il “saltado” peruviano con
patate fritte, cipolle e tonno, tut-
to mescolato. «Lui, invece, mi ha

insegnato a fare la peperonata».
Il signor Ilardo non si scompone.
Infatti, prima di fare l’operaio in
Fiat, è vissuto in Tunisia e ha
combattuto nella legione stranie-
ra al fianco dei francesi in Viet-
nam, contro i giapponesi. È abi-
tuato a cibi «esotici». «Quando
mangiamo insieme mettiamo nel
piatto le stesse cose, poi Nerida
nel suo aggiunge il peperoncino
peruviano, che a me proprio non
va giù».

Il corso, gratuito, prevede sei
lezioni per orientarsi tra i cibi ita-
liani. «Come omaggio all’Unità
d’Italia, quest’anno ci concentria-
mo sui piatti regionali», spiega
Maria Pia Pianta, presidente del-
la Consulta Femminile. Al corso
si sono iscritte 45 donne dal Sud
America, Romania e Africa, rag-
giunte con il passaparola o le lo-
candine affisse nelle parrocchie.
«Per lo più sono giovani e alla ri-
cerca del primo lavoro come ba-
danti, hanno difficoltà con la lin-
gua e non sanno cucinare nean-
che un uovo, alla maniera italia-
na s’intende». Al corso dell’anno
scorso hanno partecipato anche
casalinghe italiane, come Maria
Russo, attirata dalla possibilità
d’imparare ricette straniere, «co-
me gli involtini ripieni con riso,
un piatto Moldavo». Il materiale
didattico sono schede con le ri-
cette, con indicati il grado di diffi-
coltà, il tempo necessario e il va-
lore nutrizionale. Ci sono anche i
consigli su come fare la maionese
e il bagnetto verde in casa, le di-
stinzioni tra le mele grigie di Tor-
riana e quelle runsè, oltre alle in-
dicazioni sulla dieta perfetta per
gli anziani. Non solo, «diciamo co-
me presentare i piatti, perché an-
che l’occhio vuole la sua parte, e
insegniamo la stagionalità e la fi-
liera dei prodotti, privilegiando
quelli locali».

PAGINE A CURA
DI MONICA PEROSINO

Nuovo anno, situazione vec-
chia per la pista ciclabile di
lungo Dora Agrigento. Da
tempo il tratto fra ponte Car-
panini e via Cigna è appan-
naggio di tossicodipendenti
e sbandati che svolgono i pro-
pri traffici anche in pieno
giorno, abbandonando rifiuti
di ogni sorta e siringhe. Qual-
che mese fa il presidente del-
la Circoscrizione 7 Piero Ra-
masso ha scritto a sindaco,
assessori e questore per
chiedere di chiudere quel
tratto, così stretto che le au-
to di polizia e carabinieri fati-
cano a passare. Il Comune
ha tentato qualche accorgi-
mento tecnico per agevolare
il pattugliamento, ma Ra-
masso sembra convinto che
l’unica soluzione sia la chiu-

sura e la creazione, all’altez-
za di strada del Fortino, di
un passaggio lungo il fiume
per i cittadini che crei un mo-
vimento positivo, capace di
scoraggiare gli sbandati. Ra-
masso confida che con l’aper-
tura del nuovo bilancio il Co-
mune riesca a trovare i fondi
per l’intervento.  [S. CAP.]

Non bastava l’abbandono e l’oc-
cupazione abusiva da parte di
sbandati e senzatetto per rende-
re ancora più difficile il presente
dei vecchi edici dell’ex Manifat-
tura Tabacchi e dell’ex Fimit.
Nelle ultime settimane, infatti,
complice la presenza di nuovi
ospiti clandestini che in questo
angolo di Regio Parco hanno or-
ganizzato un rave party, i vecchi
capannoni industriali si sono
trasformati in una grande disca-
rica abusiva. Pneumatici, elet-
trodomestici e quintali di cartac-
ce e sacchi della pattumiera fan-
no bella mostra nell’area che
sorge a poca distanza dal parco
della Colletta. «Abbiamo più vol-
te chiamato l’Amiat per venire a
pulire la zona - dicono gli anzia-

ni della bocciofila Graziano -.
Non vogliamo che il quartiere si
trasformi in una discarica». Lu-
nedì, l’Amiat ha iniziato i lavori
per ripulire questa parte del Re-
gio Parco. «Ci vuole un impegno
maggiore», tuonano gli abitanti
del quartiere.  [PA. CO.]

Come promesso in via Grame-
gna sono arrivati i paletti per
delineare i marciapiedi a raso.
Dopo tante polemiche e qual-
che brutto spavento patito dai
pedoni è stata messa in sicurez-
za la stretta via del quartiere di
Borgo Vittoria. «In via Grame-
gna era diventato pericoloso
camminare a bordo della stra-
da, soprattutto, per i clienti del
vicino supermercato», dicono i
residenti. Tutta colpa degli au-
tomobilisti incoscienti e del
procedere dei lavori di riqualifi-
cazione urbana del Pils che do-
po aver ripavimentato via Gra-
megna hanno tardato il previ-
sto posizionamento dei paletti
di metallo. Una mancanza che,
complice la presenza dei mar-

ciapiedi a raso, ha reso difficile
la vita di tanti abitanti della zo-
na. Gli stessi che chiedevano a
gran voce la sistemazione dei
dissuasori per risolvere anche
il problema della sosta selvag-
gia delle automobili davanti ai
portoni delle abitazioni.  [PA. CO.]

Per le vostre
segnalazioni scrivete a
quartieri@lastampa.it

Visvalingam Sakthivel, dallo Sri Lanka, durante il giuramento con Ferraris

San Salvario
Video sull’immigrazione
La Lega: una provocazione

Aurora
“La pista ciclabile
deve essere chiusa”

Regio Parco
“L’ex area industriale
trasformata in discarica”

Borgo Vittoria
Via Gramegna, arrivano
i paletti salva-pedoni

Edelmira Reyes
Perù

in breve dai quartieri
Borgo Po
Porfido per la Regina
I Gli ingressi di Villa della
Regina saranno completati
grazie a 400 mq di cubetti e a
200 mq di masselli di pietra,
forniti gratuitamente dalla
giunta comunale alla Direzio-
ne regionale per i beni cultu-
rali e paesaggistici.

Lingotto
Lavori in corso
I Fino al 23 gennaio si se-
gnalano rallentamenti in cor-
so Traiano, tra via Sette Co-
muni e via Palma di Cesnola,
per l’esecuzione di lavori.

Crocetta
Semafori spenti
I Si raccomanda pruden-
za a chi percorre corso Vitto-
rio; i semafori all’angolo con

corso Duca, Vinzaglio e Re Um-
berto oggi sono in manutenzio-
ne. Sottoposto a verifiche an-
che l'impianto di corso Duca al-
l’incrocio con via Colombo.

Barriera di Milano
Orari InformaSei
I Fino al 21 gennaio lo spor-
tello InformaSei di via san Be-
nigno 22 cambia orario: rimar-
rà aperto solo al mattino, dalle
9,30 alle 12,30.

San Paolo
Spazi gratuiti
I L’associazione culturale
L’Araldo mette a disposizione
dei giovani appassionati di ar-
te, anche minorenni e alle pri-
me esperienze, la possibilità di
esporre gratuitamente le pro-
prie opere negli spazi del teatro
Araldo. Le candidature devono
pervenire entro il 16 gennaio in

via Chiomonte 3/A o alla mail
mostre.araldo@gmail.com.

Mirafiori Sud
Targhe imbrattate
I «Qualcuno si è divertito
ad imbrattare le targhe topo-
nomastiche di via Paolo Sarpi,
sia quella all’angolo con via
Carlo del Prete che quella al-

l’incrocio con corso Cosenza,
rendendo quasi illeggibile il no-
me della via». Lo dicono gli abi-
tanti della zona, che chiedono
che si proceda al più presto al-
la ripulitura dei cartelli.

Campidoglio
Riapre l’Ecomuseo
IRiapre oggi l’Ecomuseo
urbano della Circoscrizione 4
di via Medici 28, che fino al 27
gennaio ospita la mostra «La
nostra scuola dal passato al
presente», curata dai bambini
delle scuole per l’infanzia di
via Pietro Cossa e via Valgioie
72. Orari: martedì e giovedì
9-12, mercoledì 14-16.

Centro
Riprese film
IOggi è vietato parcheggia-
re lungo tutta via Plana per
consentire le riprese del film
«L’industriale».

La pista ciclabile lungo la Dora

Pavel Lipat
Romania

Daniela Voicu
Romania

Ogni anno le richieste
per ottenere

la cittadinanza italiana
aumentano del 50%

Regio Parco
I Branchi di cani randagi si aggirano
attorno agli orti autorizzati dell’Arrivore.
Li segnalano preoccupati i cittadini che
coltivano nelle aree loro assegnate dalla
Circoscrizione. «Il problema è reale - dice
la vicepresidente della Sei, Nadia Conticel-
li -. Abbiamo allertato l’Asl per compiere
interventi mirati di cattura degli animali».

Cosa mangiano gli over 70

Centro
I Una transenna rotta giace
abbandonata sul ponte Emanue-
le I, tra piazza Vittorio e la Gran
Madre. È frequente trovare in zo-
na materiali da cantiere trafugati
o abbandonati; i residenti chiedo-
no più controlli, nel timore che
vengano usati per atti vandalici.

Il menu tipico peruviano
I Tipico per gli anziani, in
Perù, il brodo di gallina allo zen-
zero, e a seguire un piatto uni-
co. Si può mangiare il pollo «re-
bozado», impanato nell’uovo e
pan grattato, oppure il pesce
«bonito» accompagnato da li-
mone, aglio, cipolla e peperon-
cino. Di contorno riso, carote,
insalata e patate bollite.  [F. ASS.]

San Paolo
I Sono finiti a ottobre i lavori
per l’allacciamento al teleriscalda-
mento in via Monte Ortigara. Tol-
to il cantiere, il tratto di marciapie-
de compreso tra i numeri uno e
tre non è però più stato asfaltato.
Lo segnala un lettore che chiede il
ripristino del manto stradale.

Arkham Najat
Marocco

ELISABETTA GRAZIANI
PAOLA ITALIANO

Un documentario che svela i
luoghi comuni sull’immigra-
zione ha acceso una dura po-
lemica a San Salvario dopo
il rifiuto della Lega Nord a
partecipare alla proiezione
pubblica di venerdì alla mo-
schea di via Saluzzo.

«La Lega rifiuta il confron-
to con i cittadini, anche se si di-
ce paladina della gente»: a par-
lare è Francesco Mele, autore
con Sara Marconi del docu-
mentario «Mandiamoli a casa,
i luoghi comuni» ed esponente
del Pd di San Salvario. Per Me-
le, che racconta le storie di tre
donne straniere e integrate
che frequentano la moschea,
sarebbe strumentale la motiva-

zione opposta da Mario Caros-
sa, capogruppo del Carroccio in
Consiglio Comunale, cioè che la
moschea non sarebbe un luogo
diculto autorizzato: «È falso, e si
tratta anzi di un luogo aperto
che collabora con le associazioni
del territorio per favorire l’inte-
grazione. La verità - accusa - è
che i leghisti cavalcano proprio
quei luoghi comuni che nel docu-
mentario vengono smascherati
e li usa in modo strumentale e
ideologico».

Mentre la consigliera della
Circoscrizione 8, Paola Gobetti,
su queste pagine, aveva rivendi-
cato il suo diritto a rifiutare, Ca-
rossa ora rincara: «Il Pd vuole
aprire discussioni sull’immigra-
zione ma si rifiuta di farlo nel luo-
go più adatto, cioè in Consiglio

Comunale - dice riferendosi al
via libera alla moschea di via Ur-
bino -. I dibattiti sull’Islam si fan-
no nei posti appropriati e non in
un luogo abusivo. Si tratta di un
video che non condivido, quello
che si fa passare come luogo co-
mune per me rappresenta una
realtà: l’Islam non è una religio-
ne moderata». E contrattacca:
«La discussione è il pretesto per

una provocazione». «Nessun tra-
nello - obietta Mele - avremmo
solo voluto un confronto civile, e
non smetteremo di invitare la
Lega Nord anche alle iniziative
future». La discussione si è aper-
ta anche su Facebook, dove è in-
tervenuta l’assessore Ilda Curti:
«I leghisti hanno perso un’occa-
sione per argomentare e con-
frontarsi.Peccato. Per loro».

Juilieta Spaliu
Albania

San Paolo

Le badanti imparano
a cucinare “in italiano”

Nasiv Ribeiro
Brasile

1181
richieste
nel 2010

Il menu tipico italiano
I Tra i piatti ideali per gli
anziani ci sono il risotto di zuc-
ca, la frittata di verdure, la po-
lenta, l’insalata di carne cruda,
oppure l’arrosto di tacchino al
latte, le acciughe al limone, gli
involtini di vitello con prosciut-
to e formaggio. Per finire ca-
stagne, mele cotte e una fetta
di crostata d’uva.  [F. ASS.]

Nerida Sanchez, peruviana, cucina per Rocco Ilardo, 85 anni

Le targhe di via Sarpi

Proiezione
in moschea
Venerdìalla

moschea
diviaSaluzzo
laproiezione

delvideo
«Mandiamoli

acasa. I luoghi
comuni»

Rifiuti all’ex Fimit

Parte un corso
per districarsi
tra i misteri
della cucina

I nuovi paletti di via Gramegna

.
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UNIONE EUROPEA
Fondo sociale europeo

Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca

POLO FORMATIVO PER GLI IFTS
DELLA REGIONE PIEMONTE

POLO INNOVAZIONE AEROSPAZIO
CORSI PER: 
• TECNICO SUPERIORE PER LA MANUTENZIONE DEGLI AERO-
MOBILI

• TECNICO SUPERIORE PER L’INDUSTRIALIZZAZIONE DEL PRO-
DOTTO E DEL PROCESSO NELL’INDUSTRIA AEROSPAZIALE

Requisiti per ammissione
Diploma o competenze acquisite nell’ambito formativo e/o lavorativo
del settore.
Verranno effettuate prove di ammissione
Durata: 800 ore di cui 240 di stage
Periodo: febbraio - dicembre 2011
Sedi per il primo corso: Torino ITIS Grassi

Novara ITIS Fauser
Sede per il secondo corso: Torino ITIS Grassi

ITIS Grassi tel. 011.2266550 - fax 011.2266843
ITIS Fauser tel. 0321.482411 - fax 0321.482411

I CORSI GRATUITI SONO STATI APPROVATI DALLA REGIONE PIEMONTE
E SONO RIVOLTI A ENTRAMBI I SESSI (L. 903/77, L. 125/91)

PRESSO ITIS FAUSER
VIA RICCI 14 - NOVARA

Sabato 22 gennaio 2011 ore 10.00
PER INFORMAZIONI E PREISCRIZIONI

www.poloaerospazio.it

INCONTRI DI PRESENTAZIONE PRESSO ITIS GRASSI
VIA VERONESE 305 - TORINO

Venerdì 14 gennaio 2011 ore 18,30
Sabato 15 gennaio 2011 ore 10,00

Assessorato Istruzione,
Formazione Professionale

e Lavoro

Nicolò Laurino
(Titolare)

VIA DE SANCTIS, 61 - TORINO
tel. 011.2075480 - cell. 328.4597607
fax 011.2078488
info@cornerlimmobiliare.comwww.cornerlimmobiliare.com

QUADRILATERO ROMANO, pressi via Garibaldi, in stu-
penda palazzina dell’800 appena ristrutturata nelle parti
comuni, proponiamo alloggio di ingresso living su soggior-
no con angolo cottura, due camere, sala bagno, cantina,
ristrutturato, 260 mila euro trattabili.

MIGLIORI PROPOSTE DEL MESE

QUADRILATERO ROMANO, piazza Emanuele Filiberto,
in casa dell'epoca proponiamo particolarissimo open space
di 60 mq totalmente rifinito e ristrutturato, ascensore appe-
na installato, 230 mila euro trattabili.

LARGO CIGNA, in nuova
costruzione del 2007, stabile
signorile in stupendo conte-
sto con tre ampi terrazzi,
box singolo incluso nel prez-
zo, soggiorno living, cucina
abitabile, due camere da
letto, doppi servizi, climatiz-
zatore, euro 300 mila 
trattabili.

M archio abbinato a professionalità e serietà al servizio dei nostri clienti

SAN DONATO, pressi piazza Statuto, stupendo bilocale
totalmente ristrutturato, con cucina inclusa nel prezzo, libe-
ro subito, vero affare, euro 90 mila trattabili
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